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Cipollini, vittoria e... ritiro
È ancora Supermario in volata. Ma poi lascia il Giro
GINO SALA

CASTELFRANCO VENETO Entro in
carovana e devo subito rimarcare
comeil lupoperde ilpelo,manon
ilvizio,L’anticoadagiosiconfàal-
l’ultimo chilometro della tappa di
ierieperlupointendol’organizza-
zione del Giro che presenta tre
curve prima del rettilineo finale
lungo appena duecento metri.
Tutto finisce bene, per fortuna,
Qualche sbandamento, qualche
ruzzolone, ma niente di grave an-
chese siamotutti col fiatosospeso
mentreCipollini,magistralmente
condottodaisuoi scudieri,è larga-

mente vincitore suTosattoe Pieri.
È il290successodiCipollini inuna
graduatoria che vede al primo po-
sto l’irraggiungibile Binda con 41
affermazioni. Secondo Guerra
(31), terzo Girardengo (30). È an-
che l’addio al Giro del toscano di
Lucca che ha altro a cui pensare.
Non fanno per lui le prossime
montagne. Quello di ieri è stato
un volatone da brividi, un arrivo
che è l’ennesima dimostrazione
d’insensibilitàneiriguardideicor-
ridori. Il tutto col vergognoso be-
nestare della commissione tecni-
ca, da tempo assente nell’opera di
controllo e di prevenzione. Non
basta.C’èaltro.C’èunGirocheac-

cetta i voleri di mamma Tv, c’è un
direttore di corsachecon le sue ta-
belle di marcia continua ad ag-
giungere ostacolo ad ostacolo. In-
somma, con l’approvazione dei
direttori sportivi, dei medici che
assistono levarie squadreedi tutti
i componentidellacarovana,Tor-
no a ribadire che si parte tardi e si
arriva tardi. Mettersi in sella dopo
il tocco del mezzodì, quando i ci-
clisti già ciabattano nei loro alber-
ghi alle otto del mattino, significa
creare una lungasnervanteattesa,
significapedalarenelleoreincui il
sole più martella sul plotone, si-
gnifica bere più del necessario, si-
gnifica una conclusione che in-

tralcia le operazioni degli addetti
ai lavori, massaggiatori, meccani-
ci, operai che piantano e spianta-
no tribune e transenne, eccetera,
eccetera, non esclusi i cronisti, so-
vente alle prese con tempi scarsi
peresserebeneinformati.

No.LaTvnondevetenereabac-
chetta il Giro. L’avvocato Castel-
lano non può intascare i proventi
delle trasmissionisenzapensareai
protagonisti principali, a coloro
che lottano e che devono rimane-
re in salute. Non sono lontani gli
anni in cui le tappe terminavano
alle 15,30 con beneficio di tutti e
non vedo ostacoli per tornare ad
orari più ragionevoli. So bene di
predicareaisordi,manonmistan-
co di richiamare all’ordine chi è
fuoridallebuoneregole,chipensa
solo ai propri vantaggi alla faccia
di chi tiene in piedi il baraccone.
Eh, sì: è giunto più che mai il mo-
mento di mettere in riga ipadroni
delvapore.

CASTELFRANCO VENETO Riusci-
rà Pantani a conservare la ma-
glia rosa nell’odierna prova a
cronometro?DaTrevisoaTrevi-
sosaranno45chilometridistra-
da pianeggiante, senza gobbe,
senza quei su e giù che lo scorso
23 maggio portarono il roma-
gnoloadunonorevoleterzopo-
sto sul traguardo di Ancona. La
recente gara contro il tempo eb-
be il suonaturalevincitore inJa-
labert, con venticinque secondi
su Gonchar e cinquantacinque
sul capitano della Mercatone
Uno.Unrisultatoonorevoleper
Pantani cheperòoggidovràmi-
surarsi su untracciato idealeper

uno specialista come Jalabert
che sta disputando un ottimo
Giro e che spera di tornare sul
tetto della classifica prima di af-
frontare le ultime montagne
con scarse speranze di rimanere
a galla. È anche vero che Panta-
ni è migliorato nelle gare segna-
te dal tic tac delle lancette, ma il
vantaggiodicuigode(2’05”)sa-
rà sufficiente per conservare la
prima posizione nel foglio dei
valori assoluti? Forse sì, proba-
bilmenteno.Dice Jalabert:«Sia-
mo all’ultima settimana di
competizione e a questo punto
la specialità conta poco. Conta-
no di più le forze a disposizio-

ne...». «Andrà bene se perderò
meno di tre minuti», ribatte
Pantani.

Laparolaallacorsaenell’atte-
sa ecco comparire i medici del
Coni, quellidellacampagna«Io
non rischio la salute». Sono
giunti ieri sera e per questa mat-
tina hanno convocato cinque
squadre, quella di Pantani più i
tesserati della Cantina Tollo,
dell’Amica Chips, della Liqui-
gas e della Navigare. Com’è no-
to, finora soltanto la Mapei ha
risposto alle convocazioni pro-
vocando bisticci e litigi nel
gruppo e allo stato attuale delle
cose sembra scontato il «no»
delle ultime formazioni chia-
mateaiprelievidelsangueedel-
leurine.

Altre divergenze col benesta-
re dell’Uci, altre polemiche e
quando potremo dire che il ci-
clismosièripulito?

G.S.

ULTIMA TAPPA IN PIANURA PRIMA DELLE ALPI

Oggi la cronometro di Treviso
Pantani: «Spero di perdere solo 3’»

Vieri-Zeman, la legge dei soldi
Bobo smentisce ma l’Inter insiste. Il tecnico lascia Roma

Calcio e violenza
I numeri del ’99
60 arresti e stadio vietato per 1900 ultrà

DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

FIRENZE Vieri ce l’haconRoma, Zeman
ce l’ha con la Roma: Roma caput guai.
Colpa del calcio-mercato, problemi da
ricchi. Il centravanti laziale Vieri che a
Coverciano dice «non so nulla delle of-
ferte di Inter e Juventus, è il presidente
Cragnotti che decide, se prima dice che
sono incedibile e mezz’ora dopo dichia-
ra che per una bella offerta posso andare
via, che volete da me?», Zeman è licen-
ziato, esce sconfitto dall’incontro con
Sensi, sussurra«noncapisco,mamiade-
guo, certo questo esonero brucia più di
quello che rimediai alla Lazio», ma an-
che lui sopravviverà, i risparmi gli per-
mettonodi pagare bollette,mutuo etas-
se (avete mai visto un allenatore o un
giocatore di grido che fa la fila alla posta
per pagare la luce?), intascherà i due mi-
liardi dell’addio (ovviamente si è im-
puntato e non si è dimesso, due miliardi
fannosemprecomodo), ègiàprontoper
risalire sulla giostra, altro giro e altri fiu-
mi di parole, alla faccia dei poveri cristi
che si romponolaschienapersbarcare il

lunario.
Riecco Vieri, piuttosto nervoso: «Ho

letto cose vergognose questi giorni... e il
bello è che io non ho parlato, sono in si-
lenzio-stampa da un mese e mezzo... a
Roma fate sempre così, è sempre un bel
casino...nonèverocheilmioprocurato-
re, Berti, ha chiesto un aumento alla La-
zio e non è vero che ha litigato con Cra-
gnotti... qualche soldo in più non cam-
bia la vita... ioa Roma sto bene,ma nella
vitaenelcalciononsisamai...mivaluta-
no 80 miliardi? Per me10 o 100 è lo stes-
so...nelcalciocisonotantisoldi,tantigi-
ri, ma sono i presidenti a decidere... se io
andrò via, è perché così vuole Cragnot-
ti... Dio ‘bono, se ci sono due squadre
che mi vogliono, che devo fare, m’im-
picco?... io dico solo che un calciatore
non gioca per i soldi, altrimenti non
avrei fatto la finale di Coppa Coppe con
latestarotta...».QuestoVieri.Equestala
situazione: Moratti insiste, ha parlato
conCragnotti, l’affarenonèsemplice (il
problemaè lacontropartita tecnica),ma
fattibile. La Juve vigila: offre sempre Del
PierooInzaghi.

E questo è Zeman, dopo 45 minuti di

colloquioconilpresidenteSensi.Nonlo
dice ufficialmente, ma sa che la prossi-
ma stagione non sarà più l’allenatore
della Roma e che al suo posto ci sarà Ca-
pello. «Non spetta a me dirlo... fatevelo
dire dal presidente, lui è più grande di
me... nonsoperchéèfinitacosì... forse il
presidente aveva le sue ragioni,ma afar-
mi male ci sono state cose peggiori, co-
me conoscere decisioni attraverso terze
persone...ma iononmidimetto,perché
volevo allenare la Roma... ancora non
ho capito se sono esonerato... ». La Ro-
ma, dopo un penoso silenzio farà oggi i
grandi annunci: Zeman via, tocca a Ca-
pello. E domani potrebbe esserci la pre-
sentazione. Zeman, in ogni caso, è un
«licenziato» d’oro: due miliardi fino al
30 giugno 2000, a meno che non trovi
un’altrasquadra(Udinese?).

Intanto, nella fiera del pallone, altre
notizie: Nesta che ufficializza il prolun-
gamento del contratto con la Lazio fino
al 2004, Chiesa che rifiuta l’ipotesi Fio-
rentina (legata all’arrivo a Parma di
Amoroso): «Secondo me la Fiorentina
nonhafattoun’offerta».Hal’ariadiuno
chenonhavogliadicambiaresquadra.

TENNIS, OPEN DI FRANCIA
NEDO CANETTI

ROMA Quanto costa allo Stato il calcio violento?
Il governo ha risposto ieri a questa domanda,
sempre più attuale dopo i disordini dell’ultima
giornatadicampionatoel’incendiodeltrenoche
riportavaacasaitifosidellaSalernitanadovehan-
no perso la vita quattro tifosi. Il sottosegretario
agli Interni, Nicola Sinisi, ha fornito notizie sul-
l’azione delle forze dell’ordine impegnate nella
prevenzione e nella repressione dei fenomeni di
violenzaall’internodelmondodicalcio.Dall’ini-
zio dell’anno sono stati oltre 60 gli arresti per atti
di intemperanza e violenza connessi alle compe-
tizioni sportive. Circa 900 le denunce in stato di
libertà,1900iprovvedimentididivietodiaccesso
agli stadi; di questi, 900 con obbligo di presenta-
zione in un ufficio di polizia. Ogni domenica so-
no impiegate, a rinforzo del servizio d’ordine,
1.600unitàdelle forzedipoliziaa livellonaziona-
le che diventano 2.200 in occasione di incontri
«delicati»più500unitàdellapoliziaferroviaria.

«Vi sonointerventi -haprecisato-chepossono
essere solo promossi attivando la collaborazione
dellesocietàsportiveedeiclubdeitifosi,cheilgo-
verno intende, in ogni caso, promuovere». In ba-
se «alle misure assunte nella recente riunione, le
autorità provinciali di Ps non richiederanno più
l’allestimento di convogli speciali, dei quali è sta-
ta proposta l’immediata sospensione sino all’ap-
provazione ddl Veltroni-Napolitano-Flick sulla
violenza. D’accordo il ministro dei Trasporti, Ti-
ziano Treu che ha invitato i responsabili Fs a non
organizzare più treni straordinari e a potenziare,
piuttosto,quelliordinari.

Sollecitato da nove interrogazioni di tutti i
gruppi,Sinisièintervenutosulletragichevicende
deltrenobruciatoallastazionediSalerno.Ilsotto-
segretarioharicostruito ladinamicadei fatti: l’in-
cendioèstatoappiccicato,inizialmente,all’inter-
nodelbagnodelquintovagoneditestae,inunse-
condo momento, all’interno del corridoio dello
stesso vagone. Tracce di altri principi di incendio
sono state rinvenute anche nei vagoni di coda. Il
29maggiosonostate fermatequattropersone,al-
cunedellequaliminorenni, ritenuteresponsabili
del delitto di incendio, disastro ferroviario e omi-
cidio. I quattro provvedimenti sono già stati con-
validati dall’Autorità giudiziaria. Il sottosegreta-
rio ha confermato che l’attività investigativa si
muovea tuttocampomacheil segretoistruttorio
non consente, al momento, di fornire maggiori
informazioni.
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COVERCIANO, GLI INFORTUNI CONTRO GLI AZZURRI

Nazionale senza Baggio, Nesta e Pessotto
Zoff costretto a chiamare Di Livio e Sala
DALL’INVIATO

FIRENZE C’è anche la Nazionale, chie-
dere a Dino Zoff , che di colpo ha perso
tre giocatori (Nesta, Pessotto e Dino
Baggio), un altro (Totti) sta così così, e
poi mettiamoci tutte queste storie di
mercato, mettiamoci il caldo, mettia-
moci che la testa di molti è al mare.
Mettiamoci però anche che sabato 5
giugno, a Bologna, c’è il Galles, e met-
tiamoci che mercoledì 9 si gioca, a Lo-
sanna, contro la Svizzera, e insomma
sonoalleporteduepartitechepossono
decidere il futuro dell’Italia nel cam-

pionato d’Europa di Belgio-Olanda
2000, dentro (probabile, ma bisogna
fare almeno quattro punti in queste
due gare), o fuori (difficile, ma sarebbe
unasciagura).

Riassuntodelbollettinomedico:Ne-
sta out per un dolore al ginocchio de-
stro (quellooperato loscorsolugliodo-
po il grave infortunioin Italia-Austria),
DinoBaggiononsièneppurepresenta-
to per colpa di una tonsillite, Pessotto
ha problemi al tendine d’Achille sini-
stro. Morale: convocati d’urgenza Di
Livioe, sorpresona, ildifensoremilani-
sta Sala, hombre numero 38 della ge-
sione zoffiana. Totti è sul chi vive: ha

un problemino alla coscia sinistra, l’e-
same della risonanza magnetica ha
detto che non è nulla di grave, ma il ro-
manista, addolorato per l’addio di Ze-
man («un grande, gli devo molto sul
pianotecnicoeumano»),nonstabene.

Tra bollettini medici e calcio-merca-
to, Zoff deve mettere in piedi una Na-
zionale credibile e possibilmente vin-
cente. «Non credo cheesistano proble-
mi di concentrazione, basta la maglia
della Nazionale per stare sul chi vive».
Zoff ha un messaggio anche per il cal-
cio-mercato: «Ormai ha preso una pie-
ga enonmipare il casodi sorprendersi.
Se tutti vogliono le fragole, ilprezzosa-
le alle stelle. Io però dico che per i con-
tratti hanno ancora un valore e se fossi
un presidente direi al giocatore che
non vuole rispettarli “bene, portami
una società e sarò io a decidere il prez-
zo”, cari miei, le regole in qualche mo-

dovannorispettate».Già,leregole.
S.B.

QUARTI DI FINALE

A Parigi torna la regina
Graf stende Davenport
Esce Rios, avanza Agassi

■ IlduelloGraf-Seleschehacarat-
terizzatoil tennisfemminilene-
glianniscorsi, tornaadessoagli
OpendiFrancia.Latennistate-
descasièqualificataallesemifi-
nali,eliminandointresetlasta-
tunitenseLindsayDavenportper
6-1,6-7(5:7),6-3.LaSelesha

superatoConchitaMartinezper6-1,6-4.Ilsaporeanticosimischiaallenuo-
vestelle,vistochel’altrasemifinalevededi fronteMartinaHingis(numero
unodelmondoevincitrice ierisullaaustriacaSchwartz,6-2,6-2)eArantxa
SanchezVicario(chehabattutol’austriacaPlischke6-2,6-4).
AdanimarelagiornatadeiquartinelsingolaremaschilealRolandGarros,è
stata, invece,laclamorosasconfittadiMarceloRios,chesembravafavorito
per lavittoriadelTorneo,considerateleeliminazionidelleprincipali testedi
serie.AdandareinsemifinalesaràloslovaccoDominikHrbaty,n.30nelran-
kingmondiale,chehabattutoilcilenoconilpunteggiodi7-6(7-4),5-2,6-7
(6-8)e6-3.VaavantiAgassi, invece,chehasuperatol’uruguayanoMarcelo
Filippini6-2,6-2,6-0.


